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L’ACQUA SELLA ROCCA■..{'in;-. rtWti i n “7: “ i ii’ir, «.HT « :•
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D E L  R E G I S T R O  
vfc*3;

Caro Cronista,
Avrai osservato che da un po’ idi tempo 

la fontana della.Rócca.non manda più 
che-1 due' fili di; acqua esili tanto che chi 
vuole riempire una'secchia deve: àtten- 
dere pazientemente una'mezz’ora.-Si'è 
supposto i çh,e ,1’inMnyçnienterproyenisse 
•dalla siccità,,,e tu stesso, nai paro ne 
iacest) un^cqnnq, infuno,degli qcorsi nu­
meri del gior naie,,, il,, fatto invece, s i . ri­
ferisco ad^altra, pausa;,e.iSU, ,di ; ciò rip 
.clijarnp la tua.iatyenzipne, onde tu alla 
tjiq, yolta sypgl)l;qqe(la dell’assessore cui 
jncombe la .bisogna. Sappi adunque che 
.il canale conduttore dell’ acqua della 
iRopca nel punto in cui attraversa il letto 
del M edri,o.perj buona partp:. allo sco­
perto, ciòcche . :è ; malia', e che l’acqua 
geme dalle,..giunture, dei (ubi.ciò che è 
ancor peggio. Non è quindi forse .dovuto 
alla siccità la mancanza di acqua, ma 
vörosi rii i l naie nté al la pWrd ita òhe di essa 
si verifica. lun;ghesso il percorso del tubo.

È ciò :è,,tanto più1 a crederci inquati- 
tochè non, ricordo mai.i’che' pel; passatb, 
anche nelle più forti siccità, la polla 
siasi ridotta alle esigue'proporzioni cóme 
trovasi ‘da due o tré'mesi! '

Il rimedio più ovvio pare dunque 
quello 'di' riattare i tubi. • ò 
oi Ohi èi pòi musò duro da.poter asserire 
Tiòn essèrvi pericolo "che dalle fessure 
idèi èànàlé,!1’aèqua del' Medrio hvadà i a 
mescolarsi con ;quölIa!pota.l>iIei, fornendo 
cosi ai fédeli bevitori delläiRocca qualche 
rnilioncino.̂ .,̂ 5 d tib ^ :iIl̂ j;;?picjrpbi,j_ii5icro- 
cocçh.i, ; ed altri dL questi. Jieqefiçi ,ani­
mai uzzi?, .■ à; !'| -

Tu stampa, il reclamo, pd intanto se 
hai caro i 1.tuojes§ere;(ya a, bere, dell’acqua 
altrove, o meglio della barbera che ti 
riparerà lo stomaco dai raffreddori.
,... , Tuo affezionatissimo ,
■V, . . .  . X. Z. ■ . :

OSPITIILLUSTRI

Nell'ultimo numero della Gazzetta 
’abbiamo fatto cen n o  dell’arrivo .fra noi
;di... SÌ, Eh i;p^inainistpo-jChimii  ̂e. tfell’qpq- i 
jrevqle Baiiqrifridi j

del Regno. .hriohi

~"Oìa~~sìaffiO' tietlxlf'annunzi are-~clie‘ "è 
pure:; giunto- alta villa Maddalena  ̂ospite : 
del .ministro’ Ferraris, S. E'.; Ravkì sótto- 
segretario di Stato alle Poste e ai Te- . 
legrafi.
. E poiché trattasi di personaggi emi­
nentissimi ci piace ricordarne brevemente 
là vita.' '■ :|:: ■ Ô

Quella del,Fon. .Luigi Raya si riassume 
in poche parole. Ha compiuto, appena 
33 anni: è, quindi entrato da pochissimo 
tempo a far parte della Camera dei de­
putati: eppure ha già dato tante prove 
di. valore, di intelligenza, di attività, da : 
essere dalla fiducia del Re e del ministro 
'Ferraris assunto al grado di sottosegre­
tario di Stato.

Egli è di media statura: ha capélli è 
barba foltissimi: occhi profondi, éspres- 
sivi è penetranti, specialmente allora 
che.un importante argomento ànima la 
discussione.

Gióvanissimo insegnò filosofia del di­
ritto néll’ateneo pavese; gióvanissimo 
purè fu chiamato all’alta e difficile cà­
rica di presidente del Consiglio provin­
ciale di Ravenna, carica che egli copre 
ancora attualmente.

Egli è sposò e padre felice: sposo di 
una gentile e colta signora, figlia del 
compianto'Baccarini: padre di quattro 
bambini che sono veri amori. 1 :
; Al ministero, benché tanto giovane, 
Egli ha saputo guadagnarsi la stima e 
l’affetto di tutti i suoi dipendenti: e in  
verità al palazzo di, via del Seminario 1 
tutti, alti e bassi impiegati, parlano 
co me' di [Maggiorino Ferraris così di Rava 
con un vero entusiasmo.

•'<:q<|... ®
1 S: E. l’ex ministro Bruno Chimirri, 

-deputato fini dalla XIII legislatura del 
collegio di Catanzaro, passa per uno dei 
Migliori avvocati d’Italia e peF'uno dei 
pochi uòmini politici veramente insigni 
che vanti ancora la nostra Camera.

Egli ha, fatto, parte di moltissinço.com­
missioni parlamentaridelia Giunta, ge­
nerale. del bilancio, idi.quella per.l.’esame 
del . codice penale, della commissione 
per , la legge e le v a le , , oggi così ma)a-, 

ritojccajta,,..8j,cqpfi$$.;.n.
(i. app,un(;o|;discu1tendpsi1 il p,roge|.tq , 
_^ej iPqoyo cqclice .pejnqio^c^e  ̂ egli ebbe | 
,a;ìe,yaj8iì,a ^ p i q ^ ^ è j , |

articoli'elio' egli* riteneva contràri 1V al la i 
libertà di coscienza.. .

Parlò a lungo, in vario riprese, calo­
rosamente, nobilmente, senza che lé'ac-

r ’ il-l :l ::!• "TV, • . J._:: . . !
cuse lo commovessero o g li. facessero 
smarrire il filo del discorso. ;

Nel ministero Di Budini ebbe prima ‘ 
il portafoglio. dell’agricoltura, e poscia 
quello, di'grazia e giustizia.

Coltissimo anche nell’arte e nella let­
teratura Egli è sempre uomo pel quale 
non sarà difficile il ritorno al potere.

. . '  , f t  . ,

Ed eccoci a quel simpatico tipo di 
gentiluomo e di cavaliere che è il Ba- 1 
rone di San Giuseppe. . <

Siciliano di nascita ha della sua.isola 
nativa l’immaginazione ardente, la parola 
ornata p faconda e l’ingegno prontissimo.

È tra i più giovani senatori del Regno, 
essendo nato verso il 1850: e come fu 
per tanti anni segretario dell’ufficio di 
presidenza alla Camera,, così è oggi, se­
gretario dell’ufficio di presidenza del 
Senato: onore altissimo questo che i se­
natori hanno sempre serbato ai più vecchi 

,e distinti membri dell’alta Camera.
. Il Barone Emanuele di San Giuseppe 1 
è altresì una celebrità vera e indiscussa 
nell’arte nobile della scherma, alla quale 
si dedica con passione.

Egli ricorda davvero ) bei tempi del 
risorgimento italico, quà.ndo si poteva 
essere soldati,, scrittori, poeti, pittori, 
scultori e, uomini di Stato contempora­
neamente. ., . ,

*
A Lui, a S. E. Chimirri e a S. E. 

Luigi Rava la Gazzetta rinnova il ben­
venuto. , ■ ,

F erro via  G en o va -A sti

Da Cremolino ci scrivono •
111. Sio. D irettore,  .•

Sarò grato alla gentilezza della S. V. 
Ili,: se vorrà concedere l’inserzione (,sul 
di lei reputato giornale del ;seguen(e 
reclamo che il sottoscritto, nell’interesse 
degli abitanti di QremoliDo e paesi cir­
convicini, crede necessario rendere di 
pubblica ragione, acciò si possa, da, chi 
,dj dovere,, prendere la còsa in seria con- 
sideràziquq e, provvedére in 'merito.

Sabato otto volgente mese sono par­
tito da Asti per la stazione'di Pi'asco- 
flpemotino ooL treno delle sette re; venti» • JA <*. ».< >1 •’ iyj U;-! t. . •' .! . li j ' ■ i
minuti, ove- giunsi .alle gre 1,0̂ 15, a  così 
con un’ora e 4 mhmti di ritardo.

Sceso „dal cconvoglio ritiro, e carico 
sopra un veicolo a cavaMo il mio ba­
gaglio e di trotto m’avvio pel disgra­
ziato mio paese di Cremolino (dico di­
sgraziato perché sebbene si trovi in 
ppsiziq.no topografica da aver potuto es­
sere maggiormente favorito, dista dalla 
sua staziono, 4 chilometri e mezzo, pur 
non tacendo del danno gravissimo elio 
in causa dell’apertura di dotta linea ha 
dovuto subirai, lo cui, conseguenze, in 
questo tempo d i , siccità, si fanno dai 
suoi abitanti sentire e provare con tutta 
l’intensità dei suo'rigore). ,

Senónchè giunto’ al cancello della 
ferrovia che intercede a circa 1300 
metri di distanza dalla stazione la strada 
provinciale che conduce a Cromolino, e 
solo dopo pochi minuti che il treno dal 
quale son disceso è partito per Genova, 
trovo Io stesso chiuso in attesa del treno 
merci proveniente da Genova. Chiedo 
alla zelantissima cantoniera del casello 
n. 50 che mi lasci passare, osservandole 
che iT treno merci, sebbene in orario, 
non può giungere prima di 18 minuti 
circa, e che quindi può senza pericolo 
alcuno lasciarmi transitare.

La stessa mi risponde che essa deve 
chiudere il càriceIlo,secondo là consegna 
datale, pochi minuti dòpo 1 la partenza 
del treno per Genova, e non può riaprirlo 
prima dell’arrivo del trèno merci.

Per conchiudere quésta mia geremiade, 
osservo, che sotto i scottanti raggi di 
uni sole tropicale dovetti con la famiglia 
aspettare l’arrivo del treno merci che 
giunse alle ore dodici in punto, e cosi 
dòpo avere atteso l’apertura del can­
cello per la bellezza di un’ora e 40 mi­
nuti circa.

Se questo sia un: servizio che corri­
spónda al pubblico vantaggio, e soddisfi 
alle ésigebze del transito degli abitanti 
di quésta disgraziata regione, lascio a 
chi ha senno il giudicarlo, ‘ come pure 
-A chi ha 11 dovere di sorvegliarlo a fare 
i debiti'commenti.
- Dal Icanto mio; unitamente ài miei 
buoni compaesani, non posso che escla­
mare, „che-,si, stava, meglio quando si 
sjiayà peggio, poiché. i, fatti siinnarrati 
rsiMrÌp'etónp’‘q«àfei ^iornatmepto;.


